
«Dire embargo è una parola grossa,
ma psicologicamente ci si avvicina
molto». A parlare è Gerardo Giova-
gnoli, segretario del più grande par-
tito d’opposizione di San Marino, il
Psd (partito dei socialisti e dei de-
mocratici). Da ieri la piccola repub-
blica è circondata dal «cordone sani-
tario» imposto dal decreto incentivi
di Giulio Tremonti. Tutte le azien-
de che hanno rapporti con la Repub-
blica avranno la Guardia di Finanza
in casa. Gli effetti per l’economia
del Titano si annunciano devastan-
ti. Già un’impresa farmaceutica ha
deciso di trasferirsi in Italia, e altre
due stanno per farlo. Gli strascichi
sociali sono pesantissimi: disoccu-
pati e famiglie più povere. «Tutto
questo non farà certo paura a quel-
l’economia grigia che il ministro ita-
liano punta a combattere - continua
Giovagnoli - intanto a pagare è l’eco-
nomia reale, sono le aziende più in-
novative, quelle che fanno ricerca e
che offrono lavori di alto livello». E

non solo: rischiano il posto anche i
seimila italiani che ogni giorno van-
no a lavorare per le aziende del tita-
no. Che non sono poche: il comparto
finanziario, infatti non supera il 18%
del Pil della Repubblica.

Per l’opposizione primo responsa-
bile dell’isolamento del paese resta il
governo in carica (una coalizione di
centrodestra formata da otto sigle),
che ha fallito nella sua mission princi-
pale: quella di recuperare il rapporto
con l’Italia. Da un anno a questa par-
te il ministro Tremonti va ripetendo
le sue condizioni per riattivare il dia-
logo politico, giunto ai minimi storici

(si è arrivati a negare incontri). Le
«pretese» del Tesoro italiano sono
in parte frutto di un’accurata strate-
gia del titolare, che ama vestire i
panni del Robin Hood (salvo poi
prendere provvedimenti che finisco-
no per colpire i più deboli). «Ma cer-
tamente l’esecutivo di San Marino
ha fatto passi indietro invece di an-
dare avanti», continuano gli espo-
nenti dell’opposizione. Nell’ultimo
anno il governo del Titano ha addi-
rittura eliminato dalla Banca centra-
le le figure di riferimento dell’Italia,
e non ha fatto passi avanti di rilievo
sul fronte della trasparenza.

PROPOSTA

L’opposizione ha presentato un di-
segno di legge che prevede una for-
te collaborazione con l’Italia sullo
scambio di informazioni. E non so-
lo: la proposta va anche oltre la reci-
procità sul fronte delle informazio-
ni. «Il testo non esclude lo scambio
automatico - continua Giovagnoli -
Un passo che dovrebbe comportare
dall’altra parte la ripresa dei contat-
ti politici». La strada per la ripresa
di corretti rapporti bilaterali al mo-
mento sembra tutta in salita. Per i
socialisti si potrà uscire dal cul de
sac non solo con l’adeguamento ef-
fettivo delle norme a regimi più
trapsparenti, ma anche con l’ingres-
so nell’Ue, un passo che allarghereb-
be le relazioni ad altri partner stra-
nieri. ❖

INDUSTRIA

Produzione su
Inforteripresalaproduzionein-

dustriale: a giugno segna un incre-

mento dell’1,1% su maggio e del 10%

nel confronto annuo. Lo rileva il Cen-

tro studi di Confindustria.

AFFARI

BENI CAPITALI Causacrisi, impre-
seeamministrazionipubblichetagliano
la spesa in beni capitali. Gli investimenti
fissi lordi (macchinari, computer, mezzi
ditrasportoecostruzioni)nel2009han-
nosegnatouncrollodel 12,1%, il calopiù
ampiodisempre,almenodal 1970,epa-
ragonabile solo alla diminuzione segui-
ta alla precedente crisi del 1992-93, che
nel 1993, appunto, portò ad una contra-
zione dell’11,5%. È quanto emerge da
uno studio dell’Istat.

Investimenti 2009
crollati del 12, 1%
alminimo storico

AUTOMOBILI

Mercato giù
Laraccoltadiordinidiautonuo-

ve in Italia si è fermataagiugnosotto

le150milaunità,conunaflessionedel

17%rispettoagiugno2009.Nelseme-

stre il calo è stato del 24%.
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FTSEMIB

18.943
-1,91%

FIAT

Flessione
A giugno crollano le vendite di

autoperlaFiat: le immatricolazioniso-

no scesedel 27,48%pari a 51.878vet-

ture, e la quota dimercato è calata al

30,41% (nel 2009 era del 33,91%).

AGRICOLTURA

Fondi Ue
L’Italia riceverà dall’Ue oltre 3,3

milioni di euro per la promozione di

prodotti agricoli sulmercatocomuni-

tario.Aifondieuropeisiaggiungeran-

no quelli nazionali per un bilancio

complessivo che sfiora i 6,7milioni.

MULTIUTILITY

Nasce Iren
Enia e Iride non ci sono più: na-

sce Iren, la multiutility attiva tra Pie-

monte, Liguria ed Emilia, che ieri ha

debuttato in Borsa. Con ricavi per 3,1

miliardi, è il terzo gruppo dietro ad

A2A edHera (e il secondo per utile).

p Controlli a tappeto della Finanza. Aziende italiane in fuga

p L’opposizione socialista: lamaggioranza ha fallito, serve dialogo

TOYOTA

Ritiromotori
In giro nel mondo ci sono circa

270milavettureToyotaconpotenzia-

li motori difettosi, incluse vetture

Lexus. La casa automobilista giappo-

nese laprossimasettimananotifiche-

rà un piano di richiami.

ALL SHARE

19.489
-1,91%

P
Agiugnoèstatoregistratounavanzodelsettorestataledi4,3miliardi incalorispetto

agiugno2009,quandofudi6,2miliardi.Lorendenoto ilTesoro.Secondolestimeprelimi-
nari, migliora invece il fabbisogno nel primo semestre del 2010: è infatti stato pari a 45,8
miliardi, in calo di 4,2miliardi rispetto a quello del 2009 quando fu di 50miliardi.

ROMA

Si risolve positivamente la vi-
cenda Glaxo (GSK), che rischiava di
vedere abbandonati i laboratori di
ricerca di Verona della multinazio-
nale farmaceutica. Ieri al ministero
del Lavoro si è giunti ad un accordo
che sancisce la cessione del centro
ricerche veneto all’americana Ap-
tuit. L’intesa garantirà la continuità

dell’attività scientifica e la tutela del-
l’occupazione. Sono 462 i ricercato-
ri del sito veronese, considerato un
punto di riferimento mondiale per
la ricerca di base sulle neuroscienze
e le malattie psichiatriche.

Si chiude in questo modo una ver-
tenza aperta sei mesi fa con l’improv-
viso annuncio della chiusura, a cui

ha fatto seguto la mobilitazione dei
lavoratori e dei loro rappresentanti.

Per il ministro del Lavoro Mauri-
zio Sacconi, l’accordo «costituisce
motivo di legittima soddisfazione
per tutti quelli che vi hanno concor-
so: sindacati, società e governo».
Mentre la Cgil sottolinea l’impegno
«costante e intelligente dei lavorato-
ri, che ha convinto la Glaxo a render-
si disponibile nella ricerca di una so-
luzione che salvaguardasse ricerca
e occupazione». Soddisfatto anche
il Pd con il senatore Ignazio Marino,
che dice: «È salva un’eccellenza ita-
liana».❖

CRISI

PARLANDO

DI...

Fabbisogno
statale

SanMarino, il «cordone» fiscale
scuote il governodel Titano

Da ieri la norma che impone at-
torno alla Repubblica un «cor-
done» della Finanza. L’opposi-
zione del Titano: sulla traspa-
renza il governo non ha fatto
abbastanza. ma anche Tremon-
ti gioca a fare il Robin Hood.
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Vincono i ricercatori
Glaxo resterà in Italia
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